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superare l'incomprensione spesso esistente tra società
e scienza. Incomprensione che spesso è alla base di

N egli ultimi numeri di questa rivista sono atteggiamenti e decisioni che producono effetti negativi
apparsi due interventi, sia sotto forma di per tutta la società. Infatti, è la scienza al servizio del-
articolo che di intervista, relativi ai temi l'uomo e non viceversa, ed è legittimo quindi che le
della ricerca scientifica. In particolare grandi scelte strategiche della politica d~lla rice;ca ven-
sono state affrontate le opportunità che la gano determinate con criteri appunto "politici" (nel
ricerca offre allo sviluppo non solo econo- senso alto del termine), che possono essere anche

op~osti alle evidenze scientifiche. È sbagli~tissimo, tut-
mico, ma anche sociale e, ovviamente culturale, della società taVIa, prendere queste decisioni senza aver valutato i

i molisana. Durante la redazione di questi interventi è nata l'i- dati .della scienza o addirittura avendo dato credito a
dea di rendere più stabile e regolare la presenza di questi considerazione pseudo-scientifiche (ottenute per esem-
temi, anche divulgando le specifiche attività dell'Ateneo. Una pio senz~ evidenza di dati sperimentali o, quantomeno,
scelta motivata dalla necessità di dare il proprio, anche se della logica). D'altro canto ritengo doveroso da parte
piccolo, contributo per diffondere la cultura scientifica e degli scienziati aprirsi alla società civile e cercare di

comunicare a questa non solo i propri risultati, ma
an~h.e i problemi e più in generale il senso della propria
attiVItà. Il rapporto con la società civile è anche utile
allo scienziato perché in questo modo può orientare in
modo più efficace le proprie attività e trarne motivo di
soddisfazione e gratificazione per un più forte e convin-
to impegno. Una seconda forte motivazione per questa
rubrica è dettata dalla necessità di pubblicizzare (anche
in questo caso nel senso nobile del tern1ine) il notevole
pat~imonio di c.onoscenze presenti, prodotte
nell Ateneo del Mol1se. Conoscenze che non temono il
c?nfronto con realtà di più consolidato ed antico presti-
giO e che hanno permesso a molti ricercatori di raggiun-
gere posizioni di rilievo nazionale ed internazionale e
che si spera possano essere motivo di soddisfazione non
solo per l'Ateneo, ma anche per le comunità di cui è al
servizio. Le attività che verranno esposte riguardano sia
attività di ricerca di base, che di ricerca applicata e.
molto spesso, faranno diretto riferimento -aila realtà
locale, pur essendo sempre inserite in un circuito di col-
laborazioni internazionali. Non sono, tuttavia, il risulta-
to solo dell'applicazione dei singoli docenti intervistati,
ma anche dello sforzo determinato dei numerosi giova-
ni ricercatori (studenti di dottorato e borsisti) i quali
saranno, certamente, i principali artefici di unosviluppo
fondato sulla conoscenza. Ogni mese, quindi, offriremo
un nostro contributo che si tradurrà in un'intervista ad
uno dei nostri doc~nti e che sarà curata dai nostri stu-
denti del corso di Scienze della Comunicazione, nell'in-
tento che il lettore acquisisca un ulteriore punto di vista
delle grandi sfide della scienza e dell'operosità e validità
del nostro Ateneo.
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:"' ,,",:)j Dlpartimento!Savae esponsabile del corso di"

,'~.::.,;Laure~.,
;\'i Agroa.lllnentaredell'U~lversrtàdegli Studi del

"
;,'i", MoliSe. Autore !li oltr~so lavoripubbli~ti~u(
:;~,:' riviSte nazionali e iritemazionali, FlaVi~ FuCciè

ricercatore:e professore presso la nostra ~iversitàfiJtai;é
quandoes~ muoveva i primi passi; Proprio nei .labor.aton
dell'Università del Molise, daàìuii,si dedica con passione atto ,
studio. delle ~energie ~lternative~é:d~}.~ri$pa~io

energ~co": .N egli ultimi anni, con ItUniversltA degli Studi del
Molise, lei si sta dedicando allo studio dei "sistemi
solari passivi" e della "ventilazione naturale deglì
ambienti". Può spìegarci meglìo di cosa si tratta?
Stiamo studiando la possibilità di rispam1Ìare energia iri siSte-
mi di tipo residenzia.le e aziendale attraverso l'utilizZO di fonti
energeticbe diverse da quelle tradiZionali, come quella solare.
In particolare, ci stiamo occupando della rea.lizzazione di un
prototipo sperimenta.le, collocato nel "Parco Solare Apollon"
presso Termoli,. c~eha la cap~cit.à di accumulare l'energi~,
polare durante ùglorno eresbtulrla durante la notte, ma
anche di accumularla durante l'estate eÌ'estituirlain irivériio~
Per ,quanto riguarda la "ventilazione naturale d'egli ambienti":
nostro scopo è quello di ric'ercare dei sistemi che siano:iI\'"
grado, in mOdo naturale, di produnoe in un ambiente unajerit,i;"

Firiora abbiamo no~to ~he"particolari accoppiamenti di,super~(~r
fici vetrate selettive, con muri trattan attraverso vèrirlci~-:~""
colari, comportano l'accumulo dell'energia solare duranté il:;-,"
giorno per poi restituirla,iri quantità significative, d~~~;
notte; NaturaIm:ente abbiamoorganizzatoqu~nrisultati~;~
trasmettemal mondo scientifico ~ sonQ stati~b~licatiaD~~,:1.;
a live~o

Quali potrebbero essere leappllcazionle:oncretedJ,'
questi studi? ;!,~
E' chiaro che i nostri studi hanno bisogno di un risvolto, çpU;::;,;,;

,':iié,...;;;
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rand~ la carenz,a d~i ~o~dich~ vengono desti~~
alla ncerca. QuindI SI può fucilmente immagina:~f
re con quanta diffic~tàhoiricercatori possiamò'~
accedere a ta~ fondi;:'Comunque devo dire ch~~
C;On grossi sforzi, ci sona possibilità soprattuttojf~
hve~lo europeo, ma anche regionale. In I~c~~
pero, ?Ianca sopra~tto quel forte legame, preo;~
sente 10 altri i>a~ tra università e settoreP 'i. ,d ...

Uttivo.~:~,:::~,: ;' ,i~

Letno~~~oHsano, ma a suo avviso, qu8i~,
sonojpunti di Forza della nostra regione?!.!
Anche se non sono molisano, sono trent'anni che";
lavoro nel campo universitario e più della metà li!;
hodedica~ all'Università del Molise. Credo, ~:;"
questo, dI conoscere bene la realtà molisana e,".
devò dire che trovo questa regione molto stimo.:~~
lànte. L'Università degli Studi del Molise è in'~
continua crescita, poi è collocata in una regio-,;

cativo.Per le aziende che lavorano in questo settore, ad esem-, ne non grandissima. Da ciò derivano una serie di,
pio, si è già aperto un mercato molto vantaggioso come quello I~~rtanti van~a~ co~e un rapporto più diretto con le isti~;:
degli ormai noti "pannelli solari". Ma anche gli studi che noi ZIO?1 e ~a. posSlb~htà ~l.acc.ed~re im~ediatamente a sistemi;i-[;
stiamo conducendo, con un'attenta valutazione di costi e reg1on~ Integrati nati al finI dI potenzIare la ricerca. ':

benefici, possono sicuramente trovare una loro applicazione -.). ;:~:\
concreta. S~ondo leI, quante poSSIbilità ha un gIovane ncere.,.'.l:

t~e molisano di rimànere a svolgere attività di ricer-~~
E infatti nel vostro progetto di ricerca è anchepreoVi~ Cà n.ella ~~pri~ regio~e.? ..:1:
sta la costruzione di un asilo nido molto speciale. Grazie alI uw,:ersltà" OggI SIcuramente molte piÙ dI quelle del
Sì. Questa per esempio è un'applicazione concreta del sistema p~sato. OggI, un. glo,:ane ricerc.ator~ potrebbe i~serirs.i sia'
che noi stiamo studiando. E' un asilo nido sviluppato sulla alI Interno dell Uwverslt.à ~el ~ol~e.S1.a attrav~rso! canal~ che;
base di criteri cosiddetti bioclimatici e bioecolo..;ci. In altre essa ~a creatI? con ~tre l~tituziow di ncerca. E chiaro POI che

.'. O' .sta CIasCun '"ovane coghere le di rtun.t ' h gl.o"
parole, grazIe alla sua particolare struttura capace dI sfrut- O' ..verse °PPC:I l a c e l S1

...offrono e sfruttare al meghò 11P ro p ri o IOngegno con tanta "

tare a pIeno le nsorse della natura, possIede un elevato grado. ..'
di t . l . cald Il .1 .pazIenza e voglia di crescere. 8 , "

au onOffila ne ns amento e ne a venti azlOn~:Va so t-"
tolineato però che neppure una struttura de1'genere, in condi- I
zione estreme, sarebbe in grado di prescindere totalmente
dai sistemi di riscaldamento e di ventil~ionetradiziona1i.

,
I Si potrebbe affermare, allora, che la casa del futuro
,sarà "ecologica"?
Perché no. Si potranno avere questi risultati nel momento in
cui tali tecnologie e applicaiioni si diffonderanno sul merca-
to a tal punto da far diminuire i loro costi. Ma c'è ancora tanto
da fare.

Quanto sono importanti' oggi le ricerche sulle "ener-
gie alternative" e c'è davvero la speranza che un gior-
no esse vengano ampliamcntc utilizzate?
Molto importanti. lo però non credo nella possibilità di uti-
lizzare l'energia solare da sola per ottenere grandi potenze. Il
campo del solare invece tocca soprattutto gli edifici, le zone
industriali, le zone airiCole. Più che una "energia alternativa"
è una "fonte integrativa" che può sicuramente garantire un
risparmio energetlco, ma che sicuramente da sola non potreb-
be mai soddisfate; dal punto di vista dell'energia, le esigenze
di una nazione come l'Italia.

Mi consenta una domanda sui fondi della ricerca. Da
dove provengono e sono sufficienti per gli obiettivi

: che vi siete posti?
! La nostra università ha capito da tempo che per fare ricerca

non può basarsi unicamente sui fondi ministeriali, ma che
deve aprirsi al mondo esterno guardando soprattutto
dell'Europa e al sistema produttivo locale e nazionale. Si sa
che l'Italia è un po' il "fanalino di coda" dell'Europa, conside- a o uc
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